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Aiutate l'Est 
perché l'89 
non sia illusione 
ALCESTI SANTINI 

A ssume una eccezionale rilevanza politica il tat
to che Giovanni Paolo II. il quale negli ultimi 
dieci anni ha dato un impulso importante all'af
fermarsi dei diritti umani nei paesi dell'Est curo-

^ ^ ^ ^ peo e al loro evolversi in senso democratico e 
™ ^ ^ ^ pluralista, abbia voluto mettere in guardia que
sti ultimi dai 'nazionalismi esasperati». Ed e significativo 
che abbia voluto lanciare tale allarme, dicendo che 'niente 
e definitivamente acquisito» anche nelle conquiste demo
cratiche >se si riaccendono conflitti tra minoranze etniche e 
rivalila secolari', rivolgendosi agli ambasciatori di 118 paesi 
accreditali presso la Santa sede, nel momento in cui Corba-
ciov si trova, per la prima volta da quando è al potere, in se
ria difficolta. 

Sono, inlatti, in molti a ritenere che una grande incogni
ta grava sulla sua percstroika e sulla capacita di tenuta del
l'Unione Sovietica travagliata da lotti spinte nazionaliste e 
secessioniste. Un fenomeno che Gorbaclov non riesce a 
contenere per le dimensioni che ha assunto, non solo, nel
le Repubbliche baltiche, ma anche nell'Azerbaigian (da 
dove proprio in queste ore giungono notizie via via sempre 
più gravi di sanguinosi scontri), in Armenia, in Ucraina tan
to da far temere un vero e proprio sfaldamento dell'impero 
e della (orza coesiva del partito unico con conseguenze in
calcolabili. Le speranze che si sono accese nel 1989 sia per 
le grandi trasformazioni verificatesi nei paesi dell'Est euro
peo che per la prospettiva non più utopistica del supera
mento dei blocchi militari e della costruzione di una casa 
comune europea - non solo economica e politica, ma pure 
culturale e religiosa - potrebbero risolversi in una amara Il
lusione nel 1990. 

Per contribuire a evitare una tale sciagura, il Papa che 
viene dall'Est e che già a Strasburgo nell'ottobre 1988 si fe
ce sostenitore della coopcrazione Ira le due Europe e della 
riscoperta delle comuni radicicristiane, ha inteso richiama
re tutti allo spirilo di Helsinki per affermare che il compito 
prioritario, oggi, è di «raccogliere le pietre dei muri abbattu
ti» non per acuire I contrasti, ma per -costruire insieme e du
revolmente una casa comune all'Est e all'Ovest, accessibile 
a tutti e aperta sul mondo». 

La ammonimento di Giovanni Paolo II-che asse-
' gna alla Chiesa, per la sua universalità e per 

non essere legata ad alcun sistema politico, la 
furutor»» di •costituire un legame «rettissimo 

^ ^ ^ ^ tra le diverte comunità umane e nazioni» - e 
^ ^ ^ ^ ^ chiaramente rivolto a smorzare i pericolosi 
fuochi dei nazionalismi. E non per accantonare I diritti del 
popoli all'autodeterminazione da lui sempre affermati con
tro -un partito che ha dettalo per anni la verità in cui crede
re ed il senso da dare alla storia», ma per porre il problema 
della riunificazione delle due Germanie come quello del
l'autonomia delle Repubbliche baltiche o di altre etnie in 
un processo storico di più ampio respiro e non disgiunto 
dagli interessi della pace e della cooperazione tra i popoli. 

hi questo contesto, la Chiesa cattolica, che £ stata tra i 
fautori più convinti dei mutamenti in atto nel paesi dell'Est 
perche, questi si aprissero anche agli orizzonti dei valori cri
stiani, oggi Intende svolgere un ruolo di pacificazione all'in
terno deue singole comunità nazionali e sul terreno euro
peo e mondiale. Di qui il pressante appello ai paesi occi
dentali, proprio ricordando loro che «non sempre hanno 
saputo fare uso della libertà conquistata in passato al prez
zo di duri sacrifici», di aiutare i loro •fratelli» dell'Est, non 
creando delle illusioni offrendo loro »i controvalori quali 
l'egoismo, l'edonismo, il razzismo e il materialismo prati
co», ma esperienze, appoggi atti a favorire la crescita delle 
società civili nella cooperazione economica, politica, cultu
rale e anche religiosa. 

Alla luce di questa visione europea diventa più chiara la 
portata storica dell'incontro del primo dicembre scorso in 
vaticano tra Giovanni Paolo II e Mikhail Gorbaclov. Il presi
dente dcll'Urss, nel compiere un passo che lo obbligava ad 
assumere impegni per garantire piena libertà alle Chiese ed 
ai credenti sfidando i suoi oppositori interni, aveva calcola
to che la pereslroika avrebbe avuto bisogno anche dell'ap
poggio del Papa sia per avere dalla sua parte i cattolici della 
Lituania, della Lettonia, della Bielorussia e dell'Ucraina, sia 
per rafforzare la sua credibilità di fronte all'Europa e al 
mondo. 

Ebbene, il Papa ha dato il suo pieno sostegno a Gorba
clov affermando, in base al colloquio avuto con lui, di cre
dere alla sua «volontà» di pace e di rispetto dei diritti del po
poli. Un gesto storico per il futuro della pereslroika. 

Scontro frontale 
Otto giovani 
perdono la vita 
faV Otto ragazzi falciali in 
una spaventosa tragedia della 
strada, otto giovani Ira i 20 e i 
22 anni. Il terrificante inciden
te, che e avvenuto sabato not
te sulla strada provinciale Tra-
ni-Andna presso il cavalcavia 
dell'Ai4. e stato provocato dal 
violentissimo urto frontale da 
due auto che viaggiavano en
trambe ad elevala velocità. 
Stritolati dalle lamiere. I soc
corritori hanno avuto difficoltà 
ad estrane I poveri corpi dalle 
auto - un'Alfa Romeo 164 e 
una Lancia Thema - pratica
mente disintegrale nello scon
tro. Alcune delle vittime, tutti 
ragazzi residenti ad Andria, 
sono state sbalzate a 15-20 
metri del luogo del disastro. 
Uno solo dei giovani che viag
giavano a bordo delle due vet
ture è sopravvissuto, anche se 
ferito in modo gravissimo: ri

coverato all'ospedale di An
dria. è già stato operato, ma la 
prognosi resta riservala. Non 
ancora chiarite le dinamiche 
precise della disgrazia. Parti
colare ancora più doloroso: 
uno dei giovani e stato identi
ficato dal padre che. giunto 
per caso sul luogo della trage
dia, ha riconosciuto il corpo 
del figlio. Enorme è lo sgo
mento nella città pugliese, fra 
i giovani particolarmente. In 
Puglia non si ricordava una 
sciagura stradale cosi grave 
negli ultimi anni. 

Altre quattro persone • tutti 
giovanissimi, due ragazze e 
due ragazzi • hanno perso la 
vita in un incidente stradale a 
Rudiano in provincia di Bre
scia. La vettura sulla quale 
viaggiavano si è schiantata 
contro un palo. 

La strage di Baku ha provocato oltre 30 morti. La Tass parla di situazione «fuori controllo» 
Mosca invia reparti speciali antisommossa e delegazioni di partito, governo e Soviet supremo 

È quasi guerra civile 
Urss, battaglia tra azeri e armeni 
Sono oltre 30 le vittime dei disordini interetnici 
scoppiati a Baku, capitale dell'Azerbaigian. A Ere
van 500mila persone hanno manifestato in piazza. 
Da Mosca sono partite due delegazioni alla volta 
delle repubbliche transcaucasiche ormai sull'orlo 
della guerra civile. Appena rientrato dal difficile 
viaggio in Lituania, Gorbaciov è dunque alle prese 
con nuovi gravi problemi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• f i MOSCA. Ieri la Tass defi
niva la situazione a Baku, ca
pitale dell'Azerbaigian, «fuori 
controllo». Secondo l'agenzia 
ufficiale sovietica, i morti dei 
disordini etnici sarebbero 25, 
ma secondo altre fonti le vitti
me sono 30 se non più, tutti 
armeni (tranne un militare). 
A Erevan, capitale della Re
pubblica armena, circa mezzo 
milione di persone, organizza
le dal fronte popolare locale, 
ieri si sono radunate nella 
piazza centrale della città per 
protestare per il massacro e 
contro il governo centrale, 
che ai loro occhi non fa nulla 
per difendere la minoranza 
armena (di religione cristia
na) che vive nella Repubblica 
azera (i cui abitanti sono mu
sulmani). Intanto da Mosca -
che sabato scorso aveva invia

to a Baku le truppe speciali 
del ministero degli Interni -
sono partite due delegazioni, 
formate da dirigenti del parti
to, del governo e del Soviet 
supremo, alla volta delle due 
repubbliche transcaucasiche. 

Per Gorbaciov, appena rien
trato dalla sua 'maratona poli
tica» (la definizione è di •Vre-
mia», il telegionale sovietico) 
in Lituania, questi avvenimen
ti, non del tutto inaspettati, 
hanno certamente costituito 
una conferma dell'aggravarsi 
della situazione in molte zone 
del paese e delle minacce 
crescenti che sta correndo 
l'intero processo della pere-
stroika. Non si può dire, infat
ti, che il suo viaggio nel Balti
co sia stato molto ricco di ri
sultati, anche se il leader so
vietico lo ha commentato di

cendo di «non aver speso-ln-
vano questi giorni» (in 
Lituania, ndr). Certo nei suoi 
numerosi incontri con i collet
tivi di lavoro, con gli intellet
tuali e con i dirigenti comuni
sti lituani, Gorbaciov ha dimo
strato di saper abilmente mi
scelare duri avvertimenti sulle 
conseguenze di una •secessio
ne» dall'Urss, con grandi aper
ture, sia sul piano della rifor
ma della federazione sovietica 
(concessione di ampie auto
nomie alle Repubbliche e de
finizione di una legge che 
consenta il distacco dall'unio
ne) sia su quello della riforma 
del partito, che sarà profonda 
e radicale. Ha picchiato duro, 
quando ha dovuto farlo, in 
particolare parlando all'attivo 
dei comunisti lituani, ma sino 
all'ultimo ha invitato tutti al 
dialogo, ricordando che c'è 
ancora l'appuntamento di fine 
mese: il plenum del Comitato 
centrale del Pcus che, fra 
quattordici giorni, discuterà 
della riforma del partito, in vi
sta del congresso. Continuia
mo a discutere In quella sede, 
non interrompiamo I contatti, 
ha detto a Brazauskas e com
pagni. E. tuttavia, non si può 
dtmenteare che al suo arrivo a 
Vilnlus c'erano 20Qmua perso

ne in piazza che, rispondendo 
all'appello del movimento na
zionalista lituano, •Sajudis», 
chiedevano la completa indi
pendenza della Repubblica 
baltica. 

Questa recrudescenza dei 
fermenti nazionalistici e delle 
dispute interetniche, che sta 
attraversando vaste regioni 
dell'Urss, dal nord al sud, è 
una bomba ad orologeria, 
pronta a disintegrare una pe
reslroika già impantanata nel
la crisi economica, nei <dcfi-
zlt» quotidiani e nelle lentez
ze, in parte inevitabili, della ri
forma. Gorbaciov lo ha detto 
con chiarezza al compagni li
tuani: state attenti che con i 
vostri comportamenti mettete 
a repentaglio un'occasione, 
(orse unica, per cambiare ra
dicalmente il paese. E, natu
ralmente, «l'avvertimente» non 
era rivolto soltanto al comuni
sti baltici: trasmesso in tv, era 
rivolto a tutti, anzitutto agli 
•amici» della pereslroika. 
Commentando il viaggio di 
Gorbaciov, l'ex segretario di 
Stato Usa, Henry Kissinger, ha 
detto che, se non ricorrerà ve

ramente all'uso della forza. Il 
leader sovietico non riuscirà a 
controllare la situazione e gli 
Stati del Baltico abbandone
ranno l'unione. Per questo, se
condo Kissinger, è sembrato 
che Gorbaciov volesse avverti
re i lituani a non esagerare, 
sapendo che ogni spinta per 
l'indipendenza fra le Repub
bliche sovietiche potrebbe 
provocare una reazione del 
militari diretta ad allontanarlo 
dal potere. 

Questa ricorrente minaccia 
di un colpo di Stato militare 
appare, per la verità, un po' 
eccessiva. £ certo tuttavia che 
Gorbaciov, anche in Lituania, 
ha ripetuto che vuole risolvere 
1 problemi con metodi politici 
e con il dialogo: durante l'atti
vo con I comunisti lituani, a 
un certo punto ha detto sorri
dendo, non vi preoccupate, il 
Baltico non sono I Caraibi 
(con evidente riferimento al
l'invasione Usa in Panama). 
Anche se, forse, con una guer
ra civile alle porte nelle Re
pubbliche transcaucasiche, i 
metodi politici possono risul
tare talvolta controproducenti. 
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Serie A: Napoli 
soffre in testa 
Si rigioca 
mercoledì 

Fatica e segna su rigore, pareggia nei minuti di recupero. 
Cosi il Napoli conserva il primato e ringrazia ancora una vol
ta Maradona (nella foto). Si avvicinano le avversarie, l'Inter 
prima di tutte: facile tripletta al Bologna; la Sampdoria 2-0 a , 
Bari, e il Milan travolge la Lazio a Roma con un secco 3-1. 
Pari della Roma ad Ascoli. Si rigioca mercoledì. Calcio senza 
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Totocalcio 
Montepremi 
record 
Due milioni 
ai tredici 

Nuovo record assoluto per B 
montepremi del Totocalcio 
che per la prima volta ha su
perato il tetto dei trenta mi
liardi. Il montepremi del 
concorso n. 21 ha raggiunto 
la cifra di 30.150.618.176. Le 

™* quote distribuite al vincitori 
non sono state altrettanto rilevanti. I tredicisti hanno vinto 
2.184.000 lire, una somma inferiore a quella distribuita ieri 
dall'altro concorso, il Totip. La prossima schedina si potrà 
giocare fino a domimi essendo previsto un turno infrasetti
manale di campionato. NELLO SMMIT 

Basket 
Vincono le grandi 
Milano di nuovo 
al tappeto 

La seconda giornata del 
massimo campionato di se
rie A di pallacanestro ha vi
sto tutte le grandi consolida
re le loro posizioni di vertice. 
Scavolinl, Ranger, Vismara e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Knorr non hanno avuto prò- ' 
^ ^ ^ ™ " " " * blcmi a conquistare I due 
punti. La Phonola Caserta ha superalo in casa l'Enimont Li
vorno scongiurando cosi il pericofo di una crisi. Nuovo im
previsto ko casalingo invece per la Philips di Milano, sconfit
ta in casa dal Messaggero Roma di Valerio Bianchini. 

NCUOSWOOT 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Il segretario del Pei a Napoli celebra ranniversario del partito 

Occhetto: «Stiamo scuotendo 
una scena politica stagnante» 
Mentre in tutta Italia si accavallano le manifesta
zioni per il «si» e per il «no» (Ingrao a Roma, Natta 
a Torino, D'Alema e Macaluso a Genova, Retchlin 
a Firenze, Cossutta a Milano), Occhetto a Napoli, 
invitato dalla federazione, celebra l'anniversario 
del Pei, «una forza che trae vitalità, vigore, determi
nazione dal suo radicamento sociale e dalla sua 
capacità di aprirsi con intelligenza al nuovo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

• i NAPOLI. Negli avvenimen
ti che hanno scosso l'Est i co
munisti Italiani -hanno ritrova
to le ragioni del loro impe
gno». Ma hanno anche sentito 
•il peso di quella enorme tra
gedia». Parte da qui, Occhetto, 
per celebrare a Napoli, in 
un'affollata manifestazione, il 
69" anniversario del Pei. E per 
spiegare le ragioni di un «nuo
vo inizio», ora che il ciclo del
la guerra fredda è alle spalle 
mentre «la speranza slessa de) 

socialismo» rischia di spegner
si nel crollo-dei regimi totalita
ri dell'Est. Occhetto parla di 
Mezzogiorno, di questione 
morale, di riforma della politi
ca e di referendum sulle leggi 
elettorali. Attacca la De di An-
dreotti e Forlani e chiede al 
Psi di «fare la propria parte» 
per sbloccare il sistema politi
co. Al Pei dice: «Non è noi 
stessi che vogliamo annullare, 
ma lo strapotere che domina 
la società italiana». 
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La Malia 
a «l'Unità» 
su Andreotti 
e il Pei 

4M »In commissióne al Sena
to è cominciato l'esame della 
legge Mamml. c'è l'impegno a 
portarla avanti. Non credo ci 
troveremo di fronte a un rifiu
to della maggioranza, perché 
sanno che su questo il Pri se 
ne va». E quanto afferma La 
Malfa, segretario pri, in una 
intervista a l'Unità. Sul Pel di
ce: se la svolta sarà portata a 
termine «il Psi sarà costretto a 
scegliere» tra uno schieramen
to conservatore e un altro pro
gressista: "E probabile che la 
nostra decisione sarà per le 
forze del progresso». 
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A tarda notte i risultati del congresso del Msi 

Tra Fini e Rautì 
sfida all'ultimo voto 
Il duello tra Fini e Rauti per la conquista della se
greteria missina si è risolto in un testa a testa dal
l'esito imprevedibile. Le operazioni di voto, ritarda
te di un paio d'ore per un tentativo di «broglio elet
tronico», sono proseguite fino alla notte. Il giovane 
segretario uscente ha messo in difficoltà l'ex re
pubblichino, sostenuto da un patto correntizio am
pio (60 per cento) ma politicamente fragile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO CRISCUOLI 

• • RIMINI. Cori nostalgici e no a notte, in un'attesa ormai 
saluti romani hanno chiusole- orfana & previsioni minima-
ri pomeriggio il sedicesimo mente attendibili. Le quattro 
congresso missino, lasciando giornate congressuali, alla Fle-
aperta fino a notte l'incognita: ' r a di Rimini, hanno svuotato i 

A PAGINA» 

Nell'incendio di Saragozza le vittime soffocate da gas venefici 

Spagna, 43 morti in discoteca 
Una trappola di fumo e plastica 

Una lunga fila di cadaveri coperti da lenzuoli allineati sulla strada davanti alla discoteca della morte 
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ha vinto Gianfranco Fini, che 
vuole un Msi •moderno-, mo
vimentista ma saldamente an
corato a destra, o l'ha spunta
ta Pino Rauti, l'ex repubblichi
no accusato e poi prosciolto 
per la strage di piazza Fonta
na, che sogna e teorizza da 
anni lo «sfondamento a sini
stra»? Le operazioni di voto 
sono cominciate con due ore 
di ritardo, pervia di un tentati
vo di broglio attribuito ai rau-
tiani, e sono cosi proseguite fi-

IL C A M P I O N A T O D I . 

pronostici, che volevano il 
fondatore di Ordine nuovo 
vincente in partenza. Rauti ha 
infatti conservato il suo «car
tello» correntizio (una forza 
del 60 per cento, sulla carta) 
ma si e trovato in difficolti, 
condizionato da neoalleati 
troppo distanti dalle sue spre

giudicate teorie politiche. Co
stretto anche ieri a volare bas
so, con un discorso sbiadito e 
reticente, e stato attaccato a 
fondo da Fini, che lo ha accu
sato di •ambiguità». Rauti, ha 
detto Fini, e ingessato da 
un'alleanza ispirata da logi
che di potere intemo: «Non 
potendo parlare di politica, ha 
preferirlo le suggestioni»: ma 
sulla valorizzazione delle radi
ci fasciste del partito, ha pre
cisato, -non c'è nessuna divi
sione nel Msi». E comunque, 
ha aggiunto, «pud far sognare, 
ma può anche portare a un 
brusco risveglio: darebbe al 
partito un'immagine per alcu
ni aspetti troppo nuovi e per 
altri troppo vecchia». Nella 
notte tra sabato e domenica, 
intanto, è fallito il tentativo di 
proporre al congresso una ri
forma dello statuto: una riu
nione è slata interrotta e im
pedita fisicamente da un ma
nipolo di muscolosi rautianL 
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JOSÉALTAFINI 

Lo scudetto? 
Un derby milanese 

• H Blm, bum, barn. A suon 
di gol (tre, tanto per gradire) 
le milanesi avanzano. Forse e 
la volta buona. Il campionato 
senza volto, il più anomalo 
degli ultimi anni, rischia di ri
trovare il vecchio, classico te
ma del duello. E con due pro
tagoniste storiche: il Milan e 
l'Inter. Sembra incredibile, ma 
questo è un paese che non 
può vivere senza singoiar ten
zoni: Coppi-Bartali, Mazzola-
Rivera. Roma-Juventus, Rai-
Berlusconi. (Cito a caso). Il 
Napoli avrà presto il modo di 
mettersi da parte, tutt'al più 
potrà degnamente ricoprire il 
ruolo del testimone. Il vero 
terzo incomodo potrebbe es
sere la Samp, Ma, npeto. non 
se ne sente alcun bisogno. La 
lotta da noi è sempre lotta tra 
due contendenti. Se non ci so
no, si fa di tutto per inventarli. 
Se ce ne sono troppi, non fa 

notizia. L'ultima invenzione 
giomalistico-pedatona riguar
da Baggio e Giannini. Due 
giocatori che si assomigliano 
come il giorno e la notte. Ma 
tant'è. Si poteva affrontare 
l'anno del Mondiale senza 
qualcosa che ricordasse, sia 
pure alla lontana, il dualismo 
Mazzola-Rivera? GII animi de
gli appassionati avranno di 
che esercitarsi nella lunga vi
gilia che precederà le partite 
di giugno. Pare che il cappuc
cino della mattina senza una 
buona dose di polemica, di «o 
questo o quello», di «si o no», 
perda sapore. 

Chiusa la parentesi, tornia
mo a Milan-lnter. Lo scudetto 
è loro, sicuro. San Gennaro 
può tutto. Segnare a tempo 
scaduto, rimediare all'irrime
diabile, far dimagrire Marado
na. Ma credo che non gli sia 
consentito più di tanto stravol

gere i principi della giustftla 
divina. Tra i quali si recita eh» 
quest'anno il Ciuccio può pet
tino passare assieme al com
pare cammello per la cruna 4*4 • 
un ago, certo non può vincere 
lo scudetto. Non e questione > 
di simpatia. E questione di 
gioco. Milanisti e interisti (più 
i pnmi che i secondi) stanno 
esprimendo un calcio di tutto 
rispetto. L'unico che abbia un 
senso compiuto. L'unico, 
quindi, in grado di arrivare fi
no in (ondo a un torneo che 
avrà molti difetti ma non certo 
quello di premiare saltimban
chi, azzeccagarbugli e vendi
tori di fumo. 

Godiamoci, dunque, come 
ai bei tempi questo lungo In-
ter-Milan che assegnerà lo 
scudetto. Sarà un bel derby. E 
come tutti i derby sarà incerto, 
appassionante e giustamente 
fazioso. 


